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Per: 

gh Abbonamenti. Il prezzo di vendita .di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz. 

nil ° Anno Sem, Trim. retta Ufficiale » (Parto I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 

#î In Roma, sia presso l'Amministrazione che a . nel regno, lu dire Dl null Dar: A è 

$H. domicilio ed in tutto il Regno (Parte Iell) —L 100 60 40 Giene di sode Ber ogni pagina straordinari è Nissato In rr 

lf »All’estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 2120 To Gli abbonamenti si fanno presso l’Amministrazione della «Gazzetta. Uffi. 

+Îi In Roma, sia presso l'Amministrazione che a clale'» — Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) — ovvero presso: le Fibrorie kr 

3g domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1) » 70 40 . 25 SURSIGIaTA, Daze n seguento SORDI: importo del enti doman. & 

Ki Ù Tini lati per corrispondenza deve essere versato negli ci postali a favore df:l conto È,f 

tail All'estero (Paesi dell’Unione postale) . . . . * 280 ia sa corrente N, 1/2840 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare si 

‘G) Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta, |} 29 S!Ugno 1924. ni ie o k 

IH. - Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- Per ‘il prezzo degli annunzi. da inserire nella « Gazzetta, Ufficiale » E 

vid dinari sono fuori abbonamento. || vostansi le norme riportate nella testata della parte seconda. k 

29 ln È Pi - ta 

Ma La «(Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblionzioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze ì 
IL] 


liana. — Bologna: L. Cappelli. — Bolzano: L. Trevisini, — Brescia: E. Castoldi. — Cagliari: LR. Carta-Raspi. — Caltanissetta: P. Milia Russo. — Cam. < 
pobnsso : = Carr ara: Libreria Bajni,-- Caserta: Ditta F. Croce e Figlio. — Catania: G. Giannotta. — Catanzaro : V. Scaglione. + Chieti: F. Piccirilli, — 
ani e 0. 


hi: vagna e F. — Reggio Calabria: 2. D'Angelo. — p. 
dh lo ss L. Bonvicini. — Roma: Anonima libraria italiana, Stamperia .Reale, Maglione o Strini, Libreria Mantegazza, deglà credi Cremonesi, [i 

45 Signorelli. — Rovigo: G. Marin. — Salerno: P. Schiavone. — Sansevero (Foggia): Venditti Luigi. — Sassari: G. Ledda. — Siena: Libreria San Ber | 
Si - nardino. — Siracusa: G. Greco. - Sondrio: Zarucchi. — Spezia: 4. Zacutti. — Taranto: Fratelli Filippi. — Teramo: L. d'Ignazio. — ‘Torino 4 7 
#4 F. Casanova e C. — Trapani: G. Banci, — Trento: M. Disertori.'— Treviso: Longo e Zoppelli. — Trieste: L. Cappelli, — Friuli: Libreria Carducid. ig 
“i -— Venezia: L. Coppa — Verona: R. Cabianca. — Vicenza: G. Galla. — Zara: E, de Scénfeld. — Tripoli: Libreria Fichera. — Asmara: 4. Pura 
:19 e FP. Cicero, — All'Estero presso gli Uffici viaggi e turismo dell’B. N. I. T., a gi anche presso la Libreria italiana, Ruo du 4 septerabre, — . È © 
" {ita rottisoriamento presso l'Intendenza di finanza. — NB. Le pubblicazioni dell'Istituto Geografico Militare sono in vendita anche presso gli Ki; 

stali del Regno. X DO | 
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Numero di pubblicazione 1303. 


LEGGE 17 giugno 1926, ‘n. 997. 
Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub: 
blici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al-30 giugno 1927. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
3 RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1, 


| Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 

‘narie e straordinarie del Ministero dei lavori pubblici, per 
‘ lesercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO: 


Ministero delle finanze; Conto riassuntivo del Tesoro 31 mag* 
gio 1926. CORTEO 


Art. 2. 

Ai sensi dell’art. 5 del R. decreto 11 novembre 1924, nu- 
mero 1932, autorizzante la spesa di L. 15 miliardi per l’ese- 
cuzione delle opere pubbliche straordinarie, è stabilito in 
L. 7,500,000, per l’esercizio finanziario 1926-27, il limite 
d’impegno delle annualità relative a concessioni delle opere 
stesse, escluse quelle per costruzioni di strade ferrate. 

Art. 3. 

Il limite d’impegno, nell’esercizio 1926-27, per le sovvenzio- .. 
ni di costruzioni ferroviarie, di cui all'art. 4 della legge 30. 
aprile 1899, n. 168, agli articoli 1.e 4 della legge 16 giugno 
1907, n. 540, all’art. 5 della legge 12 luglio 1908, n. 444, e al: 
l’art. 8 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1919, n. 308, 
è fissato in L. £,000,000. e: 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. © 

Data a Roma, addì 17 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
: 3 VoLri. 
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Numero ‘di pubblicazione 1304. 


REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1926, n. 1000. 
pe giorrccineni per la propaganda a mezzo della cinemato: 
rafia, i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 5 novembre 1925, n. 1985; 
. Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di svolgere una 
costante ed intensa azione di educazione civile e nazionale 
mediante la proiezione nelle pubbliche sale cinematografiche 
di pellicole di propaganda nazionale e di cultura varia; 

‘Ritenuta la necessità di controllare e disciplinare la distri. 
buzione ed' il mercato delle pellicole predette; 
.. -Bulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
Fretario di Stato di concerto con il Ministro per l’interno e 
con il Ministro per l'economia nazionale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Gli esercenti di cinematografi hanno obbligo di includere 
nel programma. degli spettacoli, entrò i limiti e con le moda. 
lità stabilite a norma del suectssivo art. 3, la proiezione di 
pellicole a scopo di educazione civile, di propaganda nazio- 
nale e di cultura varia, 


Art. 2. 


Le pellicole sono fornite, alle condizioni che saranno deter- 
minate con provvedimento dei Ministri per l’interno e per 
l'economia nazionale, dall’Istituto nazionale per la propa- 
ganda e la cultura a mezzo della cinematografia: « Luce »» 
dal quale gli esercenti, a loro cura e spese, dovranno tempe- 
stivamente ritirarle. i i 


Art. 3. 
Le norme di attuazione delle disposizioni di cui sopra “- 


ranno stabilite con regolamento da approvarsi con decreto del 
Ministro per l'economia nazionale di concerto col Ministro 


per: l’interno, sentita una speciale Commissione nominata . 


dai Ministri predetti e composta da: @) un rappresentante 
del. Ministero dell’interno; 5) un rappresentante del Mini- 
sterò dell'economia nazionale; c) un rappresentante del Mi- 
nistero della pubblica istruzione; d) un rappresentante del- 
l'Istituto nazionale per la propaganda e la cultura a mezzo 
della cinematografia: « Luce »; c) un rappresentante degli 
industriali proprietatri od esercenti di sale cinematografiche, 
designato dal Ministro per l'economia nazionale. 


Att. 4. 


L’autorità locale di pubblica sicurezza non deve approvare 
i programmi dei singoli cinematografi se non siano in essi in- 
cluse le pellicole di cui all’art. 1. Tale disposizione non si 
applica nel caso che esercente abbia chiesta è non abbia ot- 
tenuta la pellicola dall'Ente incaricato della fornitura, 
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La inosservanza delle disposizioni di cui all'art. 1 del 
presente «decreto t delle altre che saranno emanate nel rego- 
lamento dà facoltà al Prefetto competente di decretare la 
‘temporanea chiusura della sala di proiezione, e, nei casi più 
‘gravi, di revocare la licenza di cui agli articoli 37 e 30 della 
legge di pubblica sicurezza. 

Il presente decreto sarì presentato al Parlamento per la 
‘ conversione în legge. Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


. Ordiniamo che il presenfe decreto, munito del sigillo dello 
-. Btato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 

creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di ‘os- 
‘ servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — FEDERZONI — BELLUZZO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1926. 
Atti del Governo, registro 2A9, foglio 102. — Coop 
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n Numero di pubblicazione 1305. 


| REGIO DEORETO-LEGGE 3 giugno 1926, n. 999. 
Modifiche al R. decreto 22 novembre 1925, n. 2198, relativo 
alla concessione di mutui industriali nella Colonia Eritrea e nella 
‘ Somalia Italiana, 


dai ‘ VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HB l’ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti il R. decreto-legge del 16 ottobre 1924, n. 
l’art. 5 del R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 809; 
<“ Visto il R. decreto 22 novembre 1925, n. 2198, che stabi- 
Iisce le norme per da concessione dei mutui industriali nella 
‘ Colonia Eritrea e nella Somalia Italiana; 

‘ Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri- 
diche ; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assolata di modi- 
ficare le norme di cui al succitato decreto del 22 novem- 
bre 1925, n. 2198; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie; 

‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


1817, e 


Art. 1. 


Possono essere concessi alla « Società saccarifera Somala » 
mutui industriali previsti dal R. decreto 22 novembre 1925, 
n. 2198, quando sia stato versato almeno un terzo del ca- 
pitale sociale. L'importo del mutuo in ogni caso non potrà 
superare il 150 per cento del capitale versato, nè il capitale 
occorrente pei lavori od impianti pei quali il mutuo è ri- 
chiesto. 

Le somme mutuate saranno pagate per due terzi subito 
dopo la concessione del mutuo e per un terzo quando il 
macchinario occorrente per gli impianti sarà giunto in Co- 
fonia. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Esso sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge e il Ministro proponente è autorizzato alla presen: © 
tazione dei relativo disegno di legge. = 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello . 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 giugno’ 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — P. Lanza pi Scauna. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corie dei conti, add 17 giugno 1926. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 101. — Coop 


Numero di pubblicazione 1306. 


REGIO DECRETO 7 giugno 1926, n. 1001. . 

Proroga del termine fissato per la costituzione di un campo 
di orta nella valle del fiume Potenza in provincia di Mace» 
rata. 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulle espropria- 
zioni per causa di pubblica utilità; 

Visto il R. decreto 20 maggio 1925, n. 1077, registrato alla 
Corte dei conti il 2 luglio 1923 (reg. 238, foglio 21), pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 1925, n. 155, col 
quale Regio decreto sono state dichiarate di pubblica utilità 
le opere necessarie per la costituzione di un campo di fortuna 
nella valle del fiume Potenza in provincia di Macerata; 0 

Accertato che per eccezionali circostanze gli incombenti 
voluti dalla legge per l’espropriazione degli immobili al- 
l’uopo necessari non possono compiersi nel termine di un 
anno com'era fissato nel Regio decreto soprarichiamato e 
che perciò va prorogato; 

Visto l'art. 18 della citata legge 25 giugno 1865, n. 2959; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se: 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l’aero- 
nautica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


. Il termine di un anno, fissato dal R. decreto 20 mag: 
gio 1925, n. 1077, per lla costituzione di un campo di fortuna 
nella valle del fiume Potenza in provincia di Macerata e che 
va a scadere il 19 maggio 1926, viene prorogato per un altro 
anno e cioè fino al 19 maggio 1927. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, .. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. : 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 196. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 103, — CooF 
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si DEI ” TIA TE RISATE TI IMRE AZIONARIO 


Numero di pubblicazione 1307. 


‘REGIO DECRETO-LEGGE 3 giugno 1926, n. 1002. > 
Aggregazione al comune di Napoli dei comuni. di Soccavo, 
Pianura, Chiaiano ed Uniti e Secondigliano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ‘ed assoluta di provvedere alla 
aggregazione al comune di Napoli dei comuni di Soccavo, 
Pianura, Chiaiano ed Uniti e Secondigliano; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministr6 Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


I comuni di Soccavo, Pianura, Chiaiano ed Uniti e Secon- 
digliano sono aggregati al comune «li Napoli. 


Art. 2. 


L’Alto Commissario per la provincia di Napoli è autoriz- 
zato a provvedere mediante Commissari al passaggio del- 
l’Amministrazione dei Comuni aggregati a quello di Napoli 
ed a quanto occorra per l’esecuzione del presente decreto. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 


conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di fari osservare. 


Dato a Roma, addì 3 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLinI — FEDERZONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registreto alla Corte «dei conti, addì 17 giugno 196. 
‘ Atti del Governo, registro 249, foglio 104. — Coor 


« Numero di pubblicazione 1308. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1926, n. 1004, 

Facoltà all’Amministrazione finanziaria di collocare fuori 
ruolo un funzionario del gruppo A di grado non inferiore al 6° 
a | disposizione del Ministero degli esteri, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, 
‘contenente disposizioni riguardanti la posizione dei funzio- 
nari fuori ruolo; 

Sulla conforme proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per le finanze; 

+ Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘ L’Amministrazione finanziaria è autorizzata a mettere a 
disposizione del Ministero degli affari esteri per prestare 
servizio presso il Governo di Rodi, un funzionario del grup- 
po 4 di grado non inferiore al 6°, che sarà collocato fuori! 
ruolo ai termini del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, 
modificato dal R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chigngue spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


VOLPI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, add) 18 giugno 1926. 
Atti del Governo, registro 249, foglio 106. — Coop. 


Numero di ‘pubblicazione 1309. 


REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 1003. 

Approvazione dell’atto addizionale alia convenzione 22 no» - 
vembre 1918, per la concessione della costruzione e dell’esercizio 
delia rete tranviaria della Versilia. 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 2008, 
col quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione . 
22 dicembre stesso anno, per la ‘concessione alla Società 
«The Carrara-Versilia Electric Railway and Power Com- 
pany Limited » della costruzione e dell’esercizio della rete 
tranviaria della Versilia; 

Visto il testo unico delle disposizioni di ‘legge per le fer- 
rovie concesse all’industria privata, le tranvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto. 
9 maggio 1919, n. 1447; | 

Visti i decreti-legge "98 febbraio 1919, n. 303; 283 gen: i 
naio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1228; 6 febbraio 1923, 
n, 431; 28 maggio 1924, n. 998; 29 luglio 1925, n. 1509, e. 
81 dicembre 1925, n. 2525; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con. .. 
siglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

‘ Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
i lavori pubblici e per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


I° approvato e reso esecutorio l’atto addizionale stipulato 
il 31 marzo 1926 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub- © 
blici e per le finanze in rappresentanza dello Stato ed il 
rappresentante della Società « The Carrara-Versilia Electric 
Railway and Power Company Limited » col qualc atto ven- 
gono apportate modificazioni alla convenzione 22 novembre. 
1918, approvata con decreto Luogotenenziale 8 dicem- 
bre 1918, n. 2008, per la concessione alla detta Società 
della costruzione e dell’esercizio della rete tranviaria della 
Versilia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 


‘decreti ‘del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti .di 
‘osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a ‘Roma, ‘addì 9 maggio 1926. 
| VIRTORIO EMANUELE. 
i MussoLini — GiurIatI — VOLPI. 
‘ Nisto, il Guardasigilli: Rocco. * 


. Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1926. 
'. Atti del Governo, registro 249, foglio 105 — Coor 


Numero di pubblicazione 1310. 


| REGIO DEORETO 6 maggio 1926, n. 983. 


Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Patronato 
di soccorso per gli operai colpiti da infortunio sul lavoro, in To» 
. rino. 


N. 983. R. decreto 6 maggio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’interno, il tine inerente al patrimonio 
del Patronato di soccorso per gli operai colpiti da infor- 
tunio sul lavoro, con sede in Torino, viene trasformato a 
favore del Regio istituto dei sordomuti e del Collegio de- 

‘ gli Artigianelli della stessa città. 


‘Visto, il Guardasigilli: Kocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti. addì 16 giugno 196. 


DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1926. 


| Autorizzazione a contrattazioni in cambi nei Regoo alla 
«Barclays Bank S. A. I.», con sede in Roma. 


‘IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 942, relativo alla 
concessione di alcune agevolazioni nelle contraftazioni ‘in 
cambi; 

Visto l’ultimo comma dell’art. 1 di detto Regio decreto col 
+ quale è data facoltà al Ministro per le finanze di autoriz. 
zare le contrattazioni in cambi anche a filiali di Banche 
estere regolarmente costituite in Italia purchè corrispon- 
denti del Regio tesoro; 

.° Visto chela « Barclay?s Bank S.A.I. », regolarmente co- 

stituita in Italia, è la filiale della « Barclays Bank S. A. I.» 
di Londra, corrispondente del Tesoro a Londra; 


Determina: 


La « Barclays Bank S. A. I. » con sede sociale in Roma 
è autorizzata alle contrattazioni in cambi nel Regno. 


Roma, addì 19 giugno 1926. 
Il Ministro: VoLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1926. 


.. Autorizzazione a contrattazioni in cambi nel Regno alla « Na: 
tional: City -Bank of New York », con sede in Genova. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 942, relativo alla 
‘toncessione di alcune agevolazioni nelle contrattazioni in 
cambi; 

* Visto l’ultimo comma dell’art. 1 di detto Regio decreto 
col quale è data facoltà al Ministro per le finanze di auto- 
rizzare le contrattazioni in cambi anche a filiali di Banche 
estere regolarmente costituite in Italia purchè corrisponden- 
ti del Regio tesoro; 


Visto che la « National City Bank of New York », regolar: 
mente costituita in Italia, è la filiale della « National City, 
Bank of New York », in New York, corrispondente del Te. 
soro a New York; 


Determina: 


La « National City Bank of New York » con sede sociale 
in Genova, è autorizzata alle contrattazioni in cambi nel 
Regno. 0 

Roma, addì 19 giugno 1926. 
Il Mimstro: VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1926. 


Autorizzazione a contrattazioni in cambi nel Regno alla 
Banca Italo Britannica, con sedé in Milano. 


TL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 942, relativo alla 
concessione di alcune agevolazioni nelle contrattazioni in 
cambi; 

Visto l'ultimo comma dell’art. 1 dli detto Regio decreto, col 
quale è data facoltà al Ministro per le finanze di autorizzare 
le contrattazioni in cambi anche a filiali di Banche estere 
regolarmente costituite in Italia, purchè corrispondenti del 
Regio tesoro: 

Visto che la Banca Italo Britannica, regolarmente costi: 
tuita in Italia, è la filiale della « The British Italian 
Banking Corporation Ltd » di Londra corrispondente del Te- 
soro a Londra; 

Considerato che detta Banca ha operato per la difesa del- 
la lira tanto all’estero che nel Regno con piena soddisfazione 
del Regio tesoro; 

Determina: 
La Banca Italo Pritannica, Società anonima con sede s0- 


ciale in Milano, è autorizzata alle contrattazioni in cambi 
nel Regno. 


Roma, addì 16 giugno 1926. 
Il Ministro: VoLpI. 


DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1926. 


Autorizzazione alla Banca d’Italia di prendere speciali ac» 
cordi con altre Banche per operare in divisa estera. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Reale 10 giugno 1926, n. 942; 

Tenuto conto che, oltre alle grandi Banche che hanno fa- 
coltà di operare in cambi, vi sono alire Banche le quali per 
lunga tradizione dedicano una notabile parte della propria 
attività al commercio delle divise estere o hanno una parti- 


‘colare organizzazione per trattare operazioni del genere con 


emigrati, con forestieri c simili; 
Decreta : 


Art. 1. 


La Banca d'Italia è antorizzata a prendere speciali ac- 
cordi con Banche le quali, a suo giudizio, si trovino nelle det- 
te condizioni, affinchè esse, quali aggregate alla Banca stes- 
sa, entro certi limiti e sotto il suo controllo diretto, possano 
operare in divisa estera. 
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‘Art. 2. 


La concessione di che all’articol6 precedente. Dub essere 
abrogata in qualunque momento. 


Art. 3. 


Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione nelln Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 19 giugno 1920. l 
i Il Ministro: VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1926. i 
Trattamento fiscale dello spirito impiegato nella preparazione 
del carburante della ditta Ovidio Leonori di Narni, . 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto V’art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli 
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924, che 
ammette lo spirito di produzione nazionale, impiegato nella 
preparazione dei carburanti, a godere delle agevolezze con- 
sentite all’alcool adulterato; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed 
imposte indirette; 


Determina: 
‘Art. 1. 


E? concessa l’esenzione dell'imposta di fabbricazione per lo 
spirito impiegato nella preparazione del carburante a base 
di alcool assoluto della ditta Ovidio Leonori da Narni, sotto 

‘ l'osservanza delle norme e condizioni di cui al decreto Mini- 
steriale 26 ottobre 1924, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 13 novembre successivo, n. 265. 


Att. 2. 


Iì carburante in questione sarà esente dai vincoli della 
circolazione e del deposito stabiliti per l’alcool denaturato 
comune. 

Roma, addì 14 giuguo 1926. 
Il Ministro: VOLPI. 


DECRETO PREFETTIZIO 14 giugno 1926. 
Revoca della rimozione dalla carica del sindaco di San Gio: 
vanni di Manzano, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


‘ Veduto il decreto 1° marzo 1926, n. 1921, del Prefetto del 
Friuli, con il quale il signor conte Raimondo De Puppi è 
stato rimosso dalle funzioni di sindaco del comune di San 
Giovanni di Manzano ed è stato determinato in un anno il 
periodo durante il quale egli non potrà essere rieletto a tale 
carica; 

Ritenuto che, come risulta dagli atti conservati nell’ar- 
chivio della Prefettura del Friuli, il signor conte De Puppi 
non ha potuto, a causa di malattia, fornire, prima della 
emanazione del decreto sopra citato, le proprie circostan- 
ziate giustificazioni in merito alle circostanze che hanno pro 
vocato il provvedimento a suo carico; 


Ritenuto che tali giustificazioni il signor conte De Puppì 
ha potuto fornire solamente ora e che dalle stesse, conferi 
mate da appositi speciali accertamenti, risulta come egli 
non abbia fatto dichiarazioni o scientemente propolate no« 
tizie false o tendenziose in una riunione avente carattere dî 
pubblica adunanza tenuta nella casa del signor Domenico 
Dorigo, sindaco di Manzano, ma si sia limitato, in una pria 
vata conversazione, avvenuta nella indicata località, a rife« 
Tire, a tre persone, pretese notizie ed apprezzamenti di cas 
rattere politico giù comparsi sulla stampa quotidiana d 
quindi notì al pubblico; 

Ritenuto che nessun turbamento dell’ordine pubblico des 
rivò dalla conversazione avuta dal De Puppi e che anzi, 
successivamente al fatto, egli si è solertemente adoperato 
perchè la situazione politica ‘della Provincia, in quel mo« 
mento particolarmente delicata, non fosse 1.1teriormente com. 
promessa: ; 

Ritenuto ancora che il Consiglio comunale di San Gio: 
vanni di Manzano, per consiglio ed opera del conte De 
Puppi, si è astenuto dopo l’emanazione del decreto di rimo- 
zione del sindaco da atti di indisciplina o di protesta; 

Ritenuto però che sarebbe stato più confacente alla ré- 
sponsabilità che incombe ad un sindaco se il sig. conte De 
Puppi si fosse astenuto dal ripetere notizie od induzioni che 
avrebbero potuto turbare gli animi; 

Veduti gli articoli 149 della vigente legge comunale ec pro« 
vinciale e "30 del R. decreto 30 dicembre 1923; 


Decreta: 


La rimozione inflitta al conte Raimondo De Puppi-da sin: 
daco del comune di San Giovanni di Manzano, giusta il de. 
creto prefettizio 1° marzo 1926, n. 1921, è revocato ed in- 
vece gli è applicata lo sospensione da tale carica per mesi 
due a decorrere dal 1° marzo 1926. 


Il signor Sottoprefetto di Cividale è incaricato di notifi- 
care il presente decreto al signor conte Raimondo De Puppi 


« ed al Consiglio comunale di San Giovanni di Manzano. 


Udine, addì 14 giugno 1926, 
11 Prefetto: SpADAVECCHIA. 
PL ZZZ ZZZ DZIIZZZZZEIZIE 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI DAVORI PUBBLICI 


Colnnicasione, 


Ai termini dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no, 
tifica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato al 
Senato del Regno, nella seduta del 15. giugno corrente. il disegno 
di legge per la conversione in legge del R. decreto 20 maggio 1926, 
n. 943, riguardante la proroga di convenzioni stradali con le Am- 

ministrazioni provinciali. n 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il giorno 12 giugno 1926, in Pravisdomivi, provincia di Udine, 
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica 
di 2° classe con orario limitato di giorno. 
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‘ Rettifiche d'intestazione. 


Si dichiara che le rendite seguenti, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


2» Pubblicazione. 


(Elenco n. 45). 


per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 


quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


Debito «di ._ della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione |rendita annua 
1 2 ° 3 4 n 
3.50 % "33807 . 14 — | Leonardi Vincenzo di Carlo, don. a Pallan- i Leonardi Vincenzo di Carlo, minore sotto la 
zeno (Novara). ; patria potestà del padre, domic..a Pallan- 
i ; zeno. (Novara), 
» 485336 1,050 — | Fiachetti Giovanni; Enrico, Maria, Giulia, | Tiachetti' Giovanni, Enrico, Maria, Giulia, 
» 485337 87.50 Vittoria, Alfredo, Peppino cd Aldo fu Gia- Vittoria, Alfredo, Peppino ed Ottavio fu Gia- 
cinto, minori sotto la patria potestà della { ’ cinto, minori ecc. come contro.. 
madre Merletti Maddalena, domic. a Saluz- 
zo (Cuneo) cd eventuale prole posiuma del 
detto Giacinto. 
» 135523 875 — | Bassani Parenti Augusto fu gusto, domic. a | Parenti Bassani .Augusto fu Agostino. 37 inte, 
Venezia. {o & Venezia. 3 
a i 142435 224 — | Bassani Parenti Augusto fu Agostimo, domic. | Parenti Bassani Augusto fu Agostino, domie.. 
a Venezia. a Venezia. 
Cons. 6 °/ 133514 1,825 — | Caneva Francesca-Giovanna fu Francesco, | Caneva Francesca-Maria fu Giovanni, ccc;, co. 
Dl minore sotto la patria potestà della madre me contro. 
Priora Emilia fu Tommaso, ved. Cameva, 
domic. in Alessandria. 
3.50 % 201036 70 — | Tortorella Filomena di Benedetto, nubile, do- | Tortorcila  Teresa-Maria-Filomena di Bene- 
mie. a Lagonegro (Potenza). detto, nubile, domic. come contro. 
’ 4‘ 
». 283444 168 — | Tortorella Maria-Filomena di Bencdetto, mo- | ‘Tortorella Teresa-Mariu-Filomena di Benedet- 
i glie di Ferrara Giuscppe, domic. a Lagone- to, moglie ecc. come contro.. 
gro (Potenza). 
Cons, 5% , 218728 230 — | Martinelli Riccardo di Battista, minore sotto | Martinelli Rinaldo di Battista, minore ecc, 
. la patria potestà del padre, domic. a Como. “ come contro. . ° 
» 79961 355 — | Arnaldi Carmelia fu Luigi, minore sotto la 
i patria potestà della madre Del Pino Filo- 
mena ved. ‘Arnaldi, domic. a Castellaro {| ; 
{Porto Maurizio). Arnaldi Carmelina fu Luigi, minore ccc. co- 
È me contro. 
D) » 95668 25 — | Arnaldi Cornelia fu Luigi, minore ecc. come Î 
la precedente. 
» 227309 250 — | Gennuso Maria fu Angelo, minore sotto lu pa- | Gennuso Gaclana-Maria fu Gabriele-Angelo, 
- tria potestà della madre Calvino Pietra di minore sotto }a.patria potestà della madre 
Giuseppe, vedova di Genmuso .t:tge/0, do- | —Calvino Pietra di Giuseppe, vedova di Gen- 
mie, a Galascibetta (Caltanissetta). i muso Gabriele-Angelo ccé. come contro. 
i 
Ù 315391 975 — | Ferraris Iolanda fu Achille, moglie legaimen | Intestata come contro, con usufrutto vitalizio 


te separata di Turolo Iacopo, domic. a Mom. 
bercelli d'Asti {Alessundria); con usufrutto 
vitalizio a Zandrino Rosa fu Teodoro, ve- 
dova di Ferraris Annibale, domic. come 
sopra. 


a Zandrino Rosa fu Teodoro, vedova di Fer- 
varis Giuseppe-Annibale, dom. come contro. 
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Debito ° di 
iscrizione 
4‘ 2 
Cons. 5 % 235276 
» 95533 
* Buoni Tesoro 
i 484 
inquennali 
i fo ‘etalaaione 624 
. Buono Tesoro | 977 
settennale 
1* serie 
i Buoni Tosoro: 402 
novonnali 
DÀ seric 403 
Buono Tesoro 229 
triennale | 
18% emirsione . 
Cons. 5%, 132831 
3,50% 370010 
. Cons. 5 % 227649 


rendita annua 


della 


3 


2,045 — 


150 — 


52.50 


15 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Palazzo Antonina-Annina fu Gesualdo, mo- 
glie di Grifeo Giuseppe, domic. a FUR: 
rone (Catania), vincolata. 


Mazzola Maria, Aurelio, Ippolito, Oreste cd 
Amabile, minori sotto la patria potestà 
della, madre Gimmelli Giovanna fu Gio- 
vanni, vedova di Mazzola Amabile, domic, 


. melli. 


‘ Camici Rossana fu Dino, minore sotto la pa- 
tria potestà della madre Pacchiani Vittoria 


vedova Camici. 


Camici Rossana-Ersilia fu Dino, minore 
emancipata sotto la curatela del marito 
Trerotoli Giuseppe, vincolata. 


Tirloni Giuditta .fu Giuseppe, minore sotto 
la patria potestà della madre Aiolf Caro- 
lina fu Francesco, vedova Tirloni.. 

Carrozzo Maria-Grazia fu Giacomo, minore 
sotto la patria potestà della madre Raona 


Immacolata fu Cosimo, domic. in Andrano 


(Lecce). 


Boro Aurelia fu Antonio, moglie di Botto Era. 
smo-Michele fu Giovanni Battista, domic. 
a Caregli di Borzonasca (Genova). 


Lamanna Floro fu Francesco, minore sotto 
la patria potestà della madre Giganto An- 
gela di Florindo, vedova Lamanna, domic. 
a Taranto (Leece). 


a Pisa; con usufrutto alla suddetta Gim-. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Palazzo Annina fu Gesualdo, moglie di Gri- 
feo Giuseppe, domic. come contro, vinco. 
lata. i 


Mazzola Maria, Aurelia ecc. come contro. 


Camici Ersilia fu Dino, minore ecc. come 


contro. 


Camici Ersilia fu Dino, minore emancipa» 
ta ecc. come contro, vincolata. 


Tirloni Itosa fu Giuseppe, minore ecc, come 
contro. 


Carrozzo Grazia-Adriana fu Giacomo, mino: 
re ecc. come contro. 


Boro Maria-Aurelia fu ‘Antonio, moglie di 
Botto Michele-Emilio-Erasmo fu Giovanni 
Battista, domic. come contro. 


Lamanna Florindo o ‘Floro fu Stanislao, mi- 
nore ecc, come contro. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida” 


‘ chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di- questo avviso: 


ove non siano state 


‘notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranio come sopra rettificate. 


Toma, 29 maggio 1926. 


Il direttore generale: CmiLLo. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Accreditamento di notai, 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 13 giugno 1926, 


il signor dott. Cesare Badiali, notaio residente ed esercente in 


Bologna, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza 
per Je operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e 


prestiti. 


Con decreto del Ministro per le finanze in data 13 giugno 1926, 
il signor grand’uff. avv. Alessandro Paganini, notaio residente a 
Milano, ed esercente in l'radate, è stato accreditato presso l’In- 
tendenza di finanza di Milano per lc operazioni di Debito pub- 


—__ 


blico e della Cassa depositi e prestiti. 
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BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso per titoli al posto di direttore 
del Regio osservatorio astronomico di Teramo (Coliurania). 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto fl R. decreto 11 novombre 1923, n. 239; 

Visto l'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160; 

Visti gli articoli 21 e 43 del R. decreto 4 settembre 195, n. 1604; 
Visto il R. decreto 31. marzo 1925, n. 363; 


Decreta: 


E’ aperto il concorso per titoli all'ufficio di direttore del Re- 
gio osservatorio astronomico di Teramo (Collurania), grado 6°, 
gruppo 4, con lo stipendio di L. 17,800 annue oltre L. 5500 di sup- 
plemento di servizio attivo. 

t concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L, 3 entro due mesi dalla data di pub- 
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
corredandola dei seguenti documenti: 

1° atto di nascita; 
26 czitificato comprovante che l'aspirante è cittadino italiano 
| b italiano non regnicolo; 
3° certificato generale rilasciato dal cascilario giudiziario; 
; 4° certificati di buona condotta rilasciati daî sindaci dei Co- 
muni neî quali l'aspirante ha avuta la sua residenza nell’ultimo 
- triennio; 
5° certificuto medico da cui risulti che il concorrente abbia 
sana. e robusta costituzione fisica e sia esente da difettt o imperfe- 
. zioni che possano influire sul rendimento del servizio; 
6° quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 100 da 
‘eseguirsi în un ufficio -del-registro; 
Yo una csposizione, in carta libera, in cinque esemplari, 
+Joro operosità scientifica ed eventualmente didattica; 


della 


8° un elenco in carta libera, 1h sei copie, dei titoli e delle 
pubblicazioni che presentano cén Andicazione ‘ dei pacchi che “sf 
spediscono; 

9 titoli e pubblicazioni, queste ‘ultime in cinque copie. Sarà 
consentita la presentazione di un minor numero -di esemplari.solo 
quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed- esauriti «in. 
commercio. 

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere di dàta 
non anteriore a dus mesi da quella del presente decreto. 

Tutti i documenti dovranno essere conformi alle. prescrizioni ‘ 
delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. : 

E' esclusa ai concorrenti la facoltà’ di riferirsi a documenti 
presentati ad altre Amministrazioni. 

I concorrenti che ricoprono un ufficio di ruolo alla dipendenza 
dell’Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal presentare’ i 
documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5, semprechè risulti con do- 
cumenti che essi, alla data di questo decreto, si trovano in attis 
vità di servizio, 

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà risultare esate 
tamente l’indirizzo del concorrente per le eventuali comunicazioni. ‘ 

Sono ammessi soltanto i lavori pubblicati e fra questi deve es. 
servi almeno una memoria originale concernente ia materia. atti- 
nente all’ufficio messo a concorso. 

Oltre le pubblicazioni possono essere presentate tavole, modelli; 
disegni e lavori grafici in genere. ; 

In-nessun caso sàranno accettate bozze di stampa. a 

Le domande, pubblicazioni e documenti dovranno pervenire @& 
questo Ministero (Direzione generale per l'istruzione superiore) en- 
tro il termine fissato dal presente decreto. 

Le domande che risultassero incomplete allo scadere del termine 
suddetto saranno respinte. 

Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate in 
piego separato e sui pacchi o cassette contenenti le pubblicazioni, 
oltre l'indirizzo. dovrà essere indicato il cognome del concorrente 
ed il concorso cui prende parie. 

H concorso sarà giudicato da una Commissicne di cinque mem» 
bri, nominata ai sensi dell'art. 4 del R., decreto 31 dicembre 1923; 
n. 3160. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’ art. Bi 
del R decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 

L'assunzione all'ufficio messo a concorso sarà subordinata alle: 
condizioni stabilite dall’art. 115 del R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102, eventualmente accertate le norme di cui ul penultimo com. 
ma, parte seconda, dell'art, 28 del regolamento generale universi. 
tario, approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674. 


Roma, addì 14 giugno 19860. 


I Ministro: FEDELE, 
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{Foxmasr CAMILLO,‘ gerente, 


i » 
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